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OGGETTO:
Approvazione del progetto di fusione per incorporazione della Società CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a. con contestuale trasformazione dell’incorporante in Società Consortile per Azioni.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE il Comune di Ferrara, con propria Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9/31659/2013 del 27.05.2013 ha approvato la “Partecipazione del Comune di Ferrara al capitale della Società CUP 2000 S.p.A. mediante sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale di € 5.000,00 ad esso riservato e adesione alla Convenzione sottoscritta dagli Enti soci di CUP 2000 S.p.A. per l’organizzazione di servizi ad alta tecnologia informatica” – attraverso la sottoscrizione di n. 5000 azioni speciali, per una percentuale di partecipazione pari all’1,03%;

PREMESSO INOLTRE CHE:

- il Comune di Ferrara, con propria Deliberazione di Consiglio Comunale n. 7/31485/2009 ha approvato l’“Adesione all’aumento di capitale di LEPIDA S.P.A.” attraverso la sottoscrizione di un’azione del valore di € 1.000,00, per una percentuale di partecipazione pari allo 0,01%;

- attualmente la partecipazione del Comune di Ferrara in Lepida S.p.a. corrisponde allo 0,002% del capitale sociale.

VISTI:

- il D.Lgs. 175/2016, “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, successivamente modificato dal D.Lgs. 100/2017, ed in particolare l’art. 24, comma 1, rubricato “Revisione straordinaria delle partecipazioni”, con il quale si è prescritto l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di effettuare l’attività di ricognizione di tutte le partecipazioni possedute, dirette e indirette, entro il termine del 30 settembre 2017. La revisione straordinaria delle partecipazioni ha la finalità di verificare che le società partecipate abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali, rispondendo a requisiti specifici relativi alla convenienza economica, sostenibilità finanziaria, efficienza, efficacia e economicità;

- l’art. 64, comma 1, L.R. 13/2005, “Statuto della Regione Emilia-Romagna”, il quale prevede che la “La Regione, per attività inerenti allo sviluppo economico, sociale e culturale o ai servizi di rilevanza regionale può, con legge, nel rispetto dell'articolo 118 della Costituzione, promuovere e istituire enti o aziende dotati di autonomia funzionale ed amministrativa e può partecipare a società, associazioni o fondazioni. L'istituzione di enti o aziende o la partecipazione a società, associazioni o fondazioni avviene nel rispetto dei principi di proporzionalità e deve essere finalizzata allo svolgimento di attività di interesse generale dei cittadini, singoli o associati”.

CONSIDERATO CHE:

1. la Regione Emilia-Romagna ha definito un percorso di razionalizzazione e di riduzione del sistema delle proprie partecipazioni societarie - anche mediante la fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a. e - delineato dalle D.G.R. nn. 924/2015, 1175/2015, 514/2016, 1015/2016, 2326/2016 e 1419/2017;

2. in particolare, la D.G.R. n. 514/2016 per quanto concerne in specifico le società in house providing, in vista del raggiungimento dell’obiettivo di costituire due poli strategici e specializzati nella programmazione e valorizzazione territoriale da un lato e nell’ICT regionale dall’altro, precisa che il processo di aggregazione è finalizzato alla “costituzione, in coerenza con gli obiettivi dell'Agenda digitale ed in stretta relazione con il sistema territoriale, di un polo specializzato nello sviluppo dell'ICT regionale, sia in termini di infrastrutture, che di progettazione di applicazioni per la gestione dei servizi a favore dei cittadini e delle imprese, con una linea di alta specializzazione per quanto riguarda lo sviluppo tecnologico e l'innovazione in sanità”, nel contempo superando “le sovrapposizioni più evidenti riguardanti le attività ... di progettazione e sviluppo di piattaforme e servizi ICT”;

3. al fine di definire un assetto condiviso tra Lepida S.p.a. e CUP 2000 S.c.p.a., il 15.06.2017, di concerto con Regione Emilia-Romagna, è stato nominato alla Direzione Generale di CUP 2000 S.c.p.a. il Direttore Generale di Lepida S.p.a. e sono stati effettuati molteplici incontri di concertazione che hanno permesso di identificare e delineare il quadro di riferimento, l’evoluzione funzionale, la sostenibilità e un organigramma unico tra le Società indirizzato alla razionalizzazione delle funzioni;

4. nel 2016 CUP 2000 S.c.p.a. aveva già operato la trasformazione in Società Consortile per Azioni, atteso che il modello consortile per propria natura incardina maggiormente la filosofia della in house strumentale. Sotto questo profilo, è emersa l’opportunità di procedere alla trasformazione in società consortile anche di Lepida S.p.a., al fine di consentire – tra l’altro - una maggiore armonizzazione con l'incorporanda CUP 2000 S.c.p.a. anche sotto il profilo della governance e della gestione amministrativo-fiscale. In data 15.02.2018 l’Agenzia delle Entrate ha confermato la possibilità di procedere alla trasformazione di Lepida in Società Consortile per Azioni, con conseguente applicabilità del regime di esenzione dall’IVA nei rapporti con i Soci che abbiano i requisiti previsti dalla normativa fiscale di riferimento;

5. a seguito di numerosi incontri sia a livello regionale che a livello aziendale sul tema della fusione tra le Società Lepida S.p.a. e CUP 2000 S.c.p.a., il 19.02.2018 è stato sottoscritto un Protocollo di Intesa tra tutte le organizzazioni sindacali interessate e la Regione Emilia-Romagna;

6. il 16.03.2018 è stata approvata la L.R. 1/2018 che prevede, tra l’altro, all’art 11, comma 1 che “al fine di costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT) regionale, l'autorizzazione alla partecipazione alla Società Lepida S.p.a. di cui all'art. 10 L.R. 24 maggio 2004, n. 11 (Sviluppo regionale della società dell'informazione) è subordinata alla condizione prevista dall'art. 12 ed alla fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a.. A tal fine è altresì autorizzata la partecipazione anche in caso di contestuale trasformazione di Lepida S.p.a. in società consortile per azioni”; all’art. 12, comma 1 che “dopo il comma 3 bis dell'art. 10 L.R. 11/2004 è inserito il seguente: "3ter. L'autorizzazione di cui al presente articolo è inoltre subordinata alla condizione che l'oggetto sociale della società preveda: a) la costituzione di un polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell'ICT regionale in termini di progettazione, realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di infrastrutture e della gestione e dello sviluppo dei servizi per l'accesso e servizi a favore di cittadini, imprese e pubblica amministrazione, con una linea di alta specializzazione per lo sviluppo tecnologico ed innovativo della sanità e del sociale; b) la fornitura di servizi derivanti dalle linee di indirizzo per lo sviluppo dell'ICT e dell'e-government di cui all'articolo 6; c) l'attività di formazione e di supporto tecnico nell'ambito dell'ICT; d) attività relative all'adozione di nuove tecnologie applicate al governo del territorio, come quelle inerenti alle cosiddette smart cities";

7. relativamente a CUP 2000 S.c.p.a.:

a. in data 27.04.2018 è stato approvato il Bilancio di esercizio relativo all’anno 2017;

b. in data 23.05.2018 le linee guida del Progetto di fusione (All. 1) sono state presentate ai Sindacati;

c. in data 22.06.2018 si è svolta la Conferenza di Coordinamento dei Soci ove sono stati presentati gli elementi principali del Progetto di fusione messi a punto dall’organo amministrativo al fine di ottenere il nulla osta a procedere sotto il profilo del controllo analogo;

d. in data 26.06.2018 gli elementi della fusione consistenti nel Progetto di fusione (All. 1), nella bozza del nuovo Statuto (All. 2), nella Relazione degli Amministratori (All. 3) e nel rapporto di cambio sono stati approvati dall’Amministratore Unico di CUP 2000 S.c.p.a.;

8. relativamente a Lepida S.p.a.:

a. in data 25.06.2018 è stato approvato il Bilancio di esercizio relativo all’anno 2017;

b. in data 25.05.2018 le linee guida del Progetto di fusione (All. 1) sono state presentate ai Sindacati;

c. in data 21.06.2018 è stata effettuato il Comitato di Indirizzo e Coordinamento con gli Enti Locali ove sono stati presentati gli elementi principali del Progetto di fusione messi a punto dagli amministratori al fine di ottenere il nulla osta a procedere sotto il profilo del controllo analogo;

d. in data 25.06.2018 gli elementi per la fusione consistenti nel Progetto di fusione (All. 1), nella bozza del nuovo Statuto (All. 2), nella Relazione degli Amministratori (All. 3) e nel rapporto di cambio sono stati approvati dal Consiglio di Amministrazione di Lepida S.p.a.;

9. in data 26.06.2018 sono stati depositati ai sensi dell’art. 2501 ter c.c. i Progetti di fusione (All. 1) con allegato lo Statuto (All. 2) e la Relazione degli Amministratori (All. 3) presso le sedi sociali di Lepida S.p.a. e CUP 2000 S.c.p.a.; inoltre in data 29.06.2018 e 02.07.2018 sono stati iscritti i Progetti di fusione presso il Registro delle Imprese di Bologna rispettivamente per Lepida S.p.a. e per CUP 2000 S.c.p.a.;

10. in data 18.07.2018 è stata depositata presso le sedi delle singole società la perizia (All. 4) avente ad oggetto l’analisi e la verifica della congruità del rapporto di cambio, redatta dal perito nominato dal Tribunale il 12.04.2018 ai sensi dell’art. 2501sexies c.c. (perizia redatta in data 30.06.2018 ed asseverata presso il Tribunale di Bologna il successivo 17.07.2018), nella quale si afferma in conclusione che “il rapporto di cambio fissato nelle due ipotesi prospettate è da ritenersi CONGRUO”;

11. in occasione dell’Assemblea dei Soci di Lepida S.p.a. del 25.06.2018, relativa all’approvazione del bilancio riferito all’esercizio 2017, sono stati descritti a tutti i soci il progetto ed il processo di fusione per incorporazione ed è stata indicata quale probabile data per l’Assemblea Straordinaria, in cui i Soci saranno chiamati ad esprimersi in merito, il 12.10.2018, o ad ogni modo una data in prossimità di quest’ultima, garantendo così ai Soci un lasso di tempo superiore a tre mesi (ben superiore al minimo previsto dai termini di legge) per poter procedere all’analisi dei documenti e per poter effettuare i necessari passaggi deliberativi e di mandato;

12. per l’ipotesi in cui alcuni Soci decidessero di esercitare il recesso ai sensi dell’art. 2437 c.c., Lepida S.p.a. ha proceduto a determinare il valore di liquidazione delle azioni, trattandosi di fusione trasformativa, in euro 1.071,33046;

13. la fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a. con contestuale trasformazione di quest’ultima in Società Consortile per Azioni avrà effetto a partire dal 01.01.2019.

ATTESO CHE dal processo di fusione tra Lepida Spa e Cup2000 S.c.p.a. e dalla trasformazione in società consortile derivano molteplici benefici per gli Enti soci, sia di natura economico-finanziaria sia sotto l’aspetto dell’operatività e dell’integrazione di piattaforme e servizi per i soci stessi e per il loro territorio. In particolare, i vantaggi derivanti dall’operazione di fusione possono essere enumerati come segue:

1. sotto il profilo del vantaggio economico e della razionalizzazione dei costi:

a. possibilità di operare in regime di esenzione dall’IVA a seguito della trasformazione in società consortile per azioni, con conseguente vantaggio netto per i Soci clienti e possibilità di migliorare il bundle connettività e servizi base ed ampliare il listino servizi (Datacenter/Piattaforme/Applicazioni/Supporto);

b. ottimizzazione dei costi dei servizi attraverso la realizzazione di maggiori economie di scala, grazie alla standardizzazione di processi e procedure per aumentare la qualità dell’offerta ed il bilanciamento flessibile tra risorse di personale interne ed esterne (ad esempio sul sistema della farmaceutica, sui sistemi di pagamento, sulla gestione dei MMG e PLS, sullo sviluppo dei nuovi software, sull’interoperabilità e la manutenzione delle piattaforme, sull’assistenza all’utenza, etc);

c. eliminazione di ogni forma di sovrapposizione e/o duplicazione di funzioni o competenze (esempi: la razionalizzazione dei servizi di datacenter, l’offerta plurima di sistemi web, etc);

2. sotto il profilo della qualificazione ed integrazione dei servizi:

a. realizzazione in modo congiunto e integrato di funzioni prima separate, con conseguente aumento della produttività e della qualità dei processi presidiati ed oggetto di servizio per i soci;

b. disponibilità di un numero maggiore di risorse di personale qualificato, con possibilità di far fronte alle necessità differenti e crescenti nella definizione e gestione di progetti e servizi complessi, permettendo di promuovere lo sviluppo digitale di tutti i Soci in risposta sia a nuovi bisogni del territorio e degli utenti che a nuovi obblighi normativi (ad esempio l’applicazione del GDPR per i soci, l’help desk per i servizi, la digitalizzazione dei processi, i progetti di lavoro agile e smart city e communities etc);

3. sotto il profilo delle capacità e delle competenze per sostenere la trasformazione digitale degli Enti:

a. semplificazione della governance degli indirizzi strategici da parte dell’insieme dei Soci così da assicurare che i loro obiettivi strategici trovino una risposta unitaria nella loro sostenibilità economica e temporale attraverso il governo e l’integrazione di azioni tra comparti diversi ad esempio tra connettività, formazione e benessere dei cittadini;

b. semplificazione del processo di affidamento dei servizi da parte dei Soci alla società, grazie ad analisi preventive di congruità per settore e ad un’interfaccia unica per tutti i servizi (esempi: contratti di servizio, assegnazione sui datacenter, definizione del rapporto tra servizi esterni e autoproduzione, kit di acquisto, ecc);

c. promozione di un accesso più ampio ed un utilizzo semplificato dei servizi da parte degli utenti tramite l’integrazione dell’erogazione dei servizi;

4. sotto il profilo della vicinanza ai Soci ed ai cittadini:

a. beneficio diretto dei soci e degli utenti dei servizi dei soci, in quanto la nuova società permetterà di agire quale integratore di servizi digitali infrastrutturali e applicativi, valorizzando in ambito territoriale il proprio posizionamento chiave quale fornitore di connettività e accesso alla banda ultra larga.

CONSIDERATI inoltre i seguenti benefici in termini di sostenibilità, efficienza ed economicità derivanti dal progetto di fusione:

1. La società consortile risultante dalla fusione avrà una contabilità relativa al singolo servizio erogato, sia nel caso in cui il servizio venga erogato al singolo socio sia nel caso in cui il servizio venga erogato ad un insieme di soci, potendo ricavare anche in questo ultimo caso i dettagli puntuali della incidenza sul singolo socio. Nell’analisi, tipicamente annuale, dei risultati tra costi e ricavi per ogni singolo servizio, sarà così possibile verificare il risultato generato per ogni servizio e per ogni socio e procedere al conguaglio, positivo o negativo, specifico per ogni servizio e quindi per ogni socio. Una simile gestione, già sperimentata nell’attività consortile di CUP 2000 S.c.p.a. da metà dell’anno 2016 ad oggi, risulta amministrativamente possibile e sostenibile, grazie ad un’opportuna integrazione con le funzioni di controllo di gestione. Obiettivo del management è contenere i conguagli, positivi o negativi, a cifre esigue rispetto al bilancio complessivo, grazie ad un’attenta capacità di previsione, di pianificazione e di gestione. Questo meccanismo evita che vi siano cross finanziamenti tra soci o tra servizi, soprattutto tra comparti differenti, e ad esempio mette al riparo i soci che fruiscono di servizi erogati storicamente da Lepida dal rischio di dover coprire eventuali problematiche inerenti servizi erogati storicamente da CUP 2000 S.c.p.a. e viceversa.

2. Come già accennato, la trasformazione della società risultante dalla fusione in società consortile per azioni consentirà di operare in regime di esenzione dall’IVA nei rapporti con gli Enti Soci, e conseguentemente si avrà:

- un vantaggio netto per i Soci clienti, derivante dall’esenzione dall’IVA degli elementi di autoproduzione;

- uno svantaggio derivante dall’indetraibilità dell’IVA sugli acquisti effettuati dalla società (ad esempio per lavori, servizi, forniture e locazioni) che rappresenterà quindi un costo per la stessa;
Il risultato tra vantaggi e svantaggi suddetti, derivanti dal nuovo regime di esenzione dall’IVA, è sicuramente positivo, ed è quantitativamente stimato in un risparmio di 6 milioni di euro all’anno per CUP 2000 S.c.p.a. e di 3,2 milioni di euro all’anno per Lepida S.p.a., per complessivi 9,2 milioni di euro all’anno per la nuova società a favore dei soci;
3. Sotto il profilo strategico, la fusione consente di effettuare azioni non realizzabili in precedenza dalle singole società ovvero:

· la realizzazione in modo congiunto ed integrato di funzioni oggi separate, con conseguente risparmio di risorse sia economiche sia di personale, ovvero la riorganizzazione di tali risorse per aumentare la produttività ovvero la qualità dei processi presidiati (esempi: sulla segreteria, sulla comunicazione, sulla amministrazione, sugli organi societari, sulle certificazioni, sulla trasparenza, sulla anticorruzione, sulle funzioni di vigilanza, etc);

· la disponibilità di maggiori risorse di personale qualificato per far fronte alle necessità differenti e crescenti nella gestione di progetti e servizi complessi, consentendo altresì l’attivazione di nuovi servizi su richiesta dei Soci, derivante sia da nuovi bisogni del territorio e degli utenti che da nuovi quadri normativi (esempi: GDPR per i soci, help desk per i servizi in crescita, digitalizzazione dei processi dei soci, lavoro agile, smart city e communities etc);

· l’eliminazione di ogni forma di sovrapposizione e/o duplicazione di funzioni o competenze (esempi: razionalizzazione dei servizi di datacenter, offerta di cms plurima, etc);

· la standardizzazione di processi e procedure al fine di aumentare la qualità dell’offerta e diminuirne i costi anche grazie a maggiori economie di scala e mediante il bilanciamento flessibile tra risorse interne ed esterne (esempi: sistema sulla farmaceutica, sistema di pagamento, gestione dei MMG e PLS, sviluppo dei nuovi software, interoperabilità tra le piattaforme, manutenzione delle piattaforme esistenti, assistenza all’utenza, etc);

· la semplificazione delle assegnazioni da parte dei Soci alla società mediante analisi preventive di congruità per settore, tramite un’interfaccia unica per tutti i servizi (esempi: contratti di servizio, assegnazione sui datacenter, definizione del rapporto tra servizi esterni e autoproduzione, kit di acquisto, ecc);

· la semplificazione della governance degli indirizzi strategici da parte dell’insieme dei Soci in modo che un obiettivo strategico trovi in un unico punto la risposta alla sostenibilità economica e temporale anche governando azioni tra comparti diversi (esempi: costruzione di un solo tavolo di controllo analogo, analisi congiunta degli investimenti sui comparti, etc);
4. La società fusa sarà dotata di un budget annuo pari a circa 60 milioni di euro e si avvarrà di circa 600 risorse di personale. Indicativamente la parte ICT sarà prevalente ed avrà a disposizione un budget di 50 milioni di euro annui, mentre la parte di accesso disporrà di circa 10 milioni di euro all’anno;
Il piano industriale prevede la fusione delle attività previste nei piani industriali triennali delle singole società, con la possibilità per i Soci di inserire altresì nuove funzioni che ritengano opportune. Tra queste, sono in corso di analisi e di definizione, in vista della scadenza di presentazione del piano triennale di fine anno della società derivante dalla fusione, attività quali:

-
l’integrazione dei dati e dei servizi per la gestione dei processi e dei percorsi nei diversi setting clinico/assistenziali, e utilizzo del Fascicolo Sanitario per aumentare il tempo dedicato alla cura e per la continuità delle cure;

-
la realizzazione e l’integrazione del polo regionale dei Big Data per consentire la raccolta di dati anonimizzati pubblici e di privati convenzionati, l’elaborazione dei dati verso una o più finalità strategiche, la presentazione dei dati con meccanismi che ne facilitino la fruibilità e l’uso;

-
l’assistenza mobile, remota e distribuita per le categorie fragili, basata sull’utilizzo di connettività in banda ultra larga con finalità sia sanitarie sia socio sanitarie;

-
la creazione di un operatore di telecomunicazioni virtuale distribuito in zone a fallimento di mercato che permetta di utilizzare tutte le infrastrutture create dal sistema pubblico, per dare forma ad una nuova imprenditoria territoriale senza costi di investimento e senza divari territoriali di alcun genere, mirando alla totale inclusione digitale;

-
la promozione di sistemi per la gestione tecnologica delle emergenze nell’ottica della realizzazione di una struttura unificata per la popolazione, a partire dai presidi e dalle infrastrutture esistenti;
PRECISATO CHE la società incorporante, risultante dall’operazione di fusione e contestuale trasformazione in società consortile per azioni, adotterà un nuovo Statuto sociale (All. 2), con effetto a partire dalla data di perfezionamento della fusione stessa. Si dà atto in particolare che l’adozione del nuovo Statuto (All. 2), prevedrà le seguenti modifiche:

1. Articolo 1: viene esplicitata la natura di società consortile per azioni della incorporante e quindi modificata la denominazione di “Lepida S.p.a.” in “Lepida S.c.p.a.”.

2. Articolo 3: l’oggetto sociale viene ampliato secondo quanto indicato all'art. 10, comma 1, 2, 3, 3ter e 4quater e all’art. 14, comma 5 L.R. n. 11/2004, nonché negli artt. 15 e 16 L.R. n. 14/2014 per ricomprendere anche l’attività esercitata dall’incorporanda CUP 2000 S.c.p.a.. In particolare si prevede la costituzione di un polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell'ICT (Informazione Comunicazione Tecnologia) regionale in termini di progettazione, ricerca, sviluppo, sperimentazione e gestione di servizi e prodotti di ICT, nonché attività di realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di infrastrutture e della gestione e dello sviluppo dei servizi per l'accesso e servizi a favore di cittadini, imprese e pubblica amministrazione, con una linea di alta specializzazione nei settori della sanità, dell’assistenza sociale, dei servizi degli enti locali alla persona e dei servizi socio sanitari. 

3. Articolo 4: vengono specificate all’art. 4.7 le materie che la società pone in discussione presso il Comitato Permanente di Indirizzo e Coordinamento con gli Enti Locali aggiungendo all’elenco previsto nello Statuto ante fusione “le direttive previste per il conseguimento degli obiettivi”. Si prevede inoltre che “le concrete modalità di controllo e i criteri relativi alla delega e alla composizione del Comitato vengono esplicitati in apposita Convenzione Quadro tra i Soci per l’esercizio del controllo analogo”.

4. Articolo 6: Lepida S.c.p.a. porta il suo capitale sociale a fino ad un massimo di nominali Euro 70.896.000,00 mediante emissione di n. 5.370 nuove azioni del valore nominale di Euro 1.000,00 ciascuna, in applicazione del Rapporto di Cambio e delle modalità di assegnazione delle azioni meglio specificate nel Progetto di Fusione (All. 1). Viene di conseguenza modificato l’art. 6.4 che riconosce agli amministratori, ai sensi dell’art. 2443 c.c., la facoltà di aumentare in una o più volte, il capitale sociale fino ad un ammontare massimo complessivo di Euro 95.000.000,00 e quindi per l'ammontare massimo di Euro 25.119.000,00.

5. Articolo 8: viene modificata la disciplina del recesso del socio prevedendo che in caso di recesso il valore di liquidazione delle azioni del Socio recedente è stabilito alla pari del valore nominale della quota di Capitale Sociale rappresentata dalle azioni per le quali è stato esercitato il recesso.

6. Articolo 12: viene previsto che in caso di nomina di un Consiglio di Amministrazione, fermo restando che la nomina del Presidente del Consiglio di Amministrazione spetta alla Regione Emilia-Romagna, la nomina degli altri due Amministratori sarà fatta dall’Assemblea dei Soci nel rispetto delle seguenti previsioni: un membro sarà designato di intesa dal comparto sanitario dei Soci, mentre l’altro amministratore sarà designato di intesa da tutti i Soci ad eccezione di quelli del comparto sanitario e di Regione Emilia-Romagna.

7. Articolo 13: viene modificato l’art. 13.1 prevedendo che: “l’organo amministrativo predispone ad ogni semestre una relazione sul generale andamento sulla gestione della Società, che il Presidente ovvero l’Amministratore Unico invia ai Soci. Ai sensi dell’articolo 2396 c.c. nomina un Direttore Generale determinandone i compiti e le retribuzioni”. Viene inoltre modificato l’art 13.2, lettera d), aggiungendo il Piano degli Investimenti ai documenti che l’Organo amministrativo è chiamato a predisporre entro il 30 novembre di ciascun anno.

8. Articolo 15: viene previsto che in sede di nomina del Collegio Sindacale, fermo restando che la nomina del Presidente spetta alla Regione Emilia-Romagna, un sindaco effettivo ed un sindaco supplente vengano designati di intesa dal comparto sanitario dei Soci mentre un altro sindaco effettivo ed un altro sindaco supplente vengano designati di intesa da tutti i Soci ad eccezione di quelli del comparto sanitario e di Regione Emilia-Romagna.

9. Articolo 16: viene previsto, in ossequio allo scopo consortile della società, il divieto di distribuzione di utili ai soci e la destinazione prioritaria degli utili netti di esercizio alla riserva legale nei limiti previsti dall’art. 2430 c.c. ed in via secondaria al fondo di riserva straordinaria.

CONSIDERATO infine:
1. che tutte le analisi svolte confermano la sostenibilità complessiva dell’operazione, in quanto i precedenti bilanci riferiti all’anno 2017 di entrambe le società oggetto della fusione riportano risultati positivi e, inoltre, la fusione permette sinergie migliorative anche sotto il profilo economico e finanziario;

2. che tutti i Soci sono membri della Community Network dell’Emilia-Romagna, per la quale Lepida S.p.a. svolge le azioni di nodo tecnico informativo centrale;

3. che il mantenimento della partecipazione azionaria in Lepida è condizione indispensabile per fruire della connettività della Community Network nel modello cofinanziato da Regione Emilia-Romagna, al fine di poter:

· fruire di connettività in aree altrimenti non connesse da altre infrastrutture,

· gestire le infrastrutture di rete, di calcolo e di storage mediante funzioni centralizzate rispetto alle recenti norme nazionali in materia di piani di ottimizzazione e di mantenimento di infrastrutture,

· sviluppare piattaforme di servizi centralizzati tramite l’erogazione di servizi digitali agli enti;

4. che non sussiste alcuna condizione di crisi di impresa di cui all’art. 14 D.Lgs. 175/2016, in quanto, come rilevabile nei bilanci relativi all’anno 2017, sia Lepida S.p.a. che CUP 2000 S.c.p.a. riportano risultati d’esercizio positivi, con utili tipicamente ridotti in linea con gli obiettivi imposti dai Soci;

5. che tramite l’operazione di fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a. e contestuale trasformazione di quest’ultima in Società Consortile per Azioni, gli Enti Soci non costituiscono una nuova società, bensì si limitano a mantenere la propria partecipazione azionaria nell’incorporante Lepida, e questo anche nell’ottica delle disposizioni dettate dal Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica, D.Lgs. 175/2016, ed in particolare delle limitazioni all’acquisizione di nuove partecipazioni societarie;

6. che, all’Assemblea Straordinaria dei Soci prevista per l’approvazione del processo di fusione e dello Statuto (All. 2) della nuova Società Lepida S.c.p.a., potrà emergere la necessità di costituire un nuovo organo amministrativo e di controllo per il triennio 2019-2021, coerentemente con le previsioni di cui agli artt 12 e 15 del nuovo Statuto, nonché l’esigenza di apportare modifiche al nuovo Statuto (All. 2) di carattere non sostanziale;

DATO ATTO che il Progetto di Fusione (All. 1) prevede “il versamento di un conguaglio in denaro da parte dei soci speciali dell’incorporanda pari a complessivi € 3.921,80 per consentire l’assegnazione di un numero intero di azioni dell’incorporante” e che per il Comune di Ferrara detto conguaglio in denaro ammonta ad € 356,65;

PRECISATO che il finanziamento di detta somma è stato richiesto con nota P.G. n. 110423/2018 del 11.09.2018 e conseguentemente è stata avviata una variazione del Bilancio 2018-2020 – annualità 2018, avente P.G. n. 111051/2018 del 11.09.2018;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente espressi dalla Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni proponente e dalla Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267;

SENTITE la Giunta Comunale e la Commissione Consiliare di Controllo per la Gestione dei Servizi Pubblici Locali e sulle Partecipazioni Societarie;

DELIBERA

1. di mantenere la partecipazione azionaria in Lepida secondo quanto previsto dagli artt. 4, 5, 7 e 20 del D.Lgs. 175/2016;

2. di approvare la trasformazione eterogenea di Lepida da “Società per Azioni” a “Società Consortile per Azioni”, in quanto la forma consortile, priva di finalità di lucro, risulta essere maggiormente idonea al raggiungimento degli scopi sociali, oltre a comportare un rilevante beneficio in favore dei Soci;

3. di approvare, per le motivazioni richiamate in premessa quale parte integrante della presente delibera, il Progetto di fusione per incorporazione della società CUP 2000 S.c.p.a. nella società Lepida S.p.a. (All. 1);

4. di approvare le modifiche dello Statuto (All. 2) riportate in premessa;

5. di dare mandato al Sindaco, o un suo delegato, di partecipare all’Assemblea Straordinaria dei Soci di Lepida S.p.a. in cui saranno approvate le decisioni inerenti le operazioni di fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a. e contestuale trasformazione di quest’ultima in Società consortile per azioni e di:

- esprimere voto favorevole alla fusione per incorporazione di CUP 2000 S.c.p.a. in Lepida S.p.a.;

- esprimere voto favorevole alla trasformazione di Lepida S.p.a. in Società consortile per azioni;

- proporre eventuali modifiche allo Statuto della nuova Società (All. 2) che non abbiano un impatto sostanziale rispetto ai Soci, sotto il profilo amministrativo, gestionale o economico;

- partecipare alla votazione per la nomina degli organi amministrativi e di controllo per il triennio 2019-2021, come previsto negli artt. 12 e 15 dello Statuto;

6. di dare atto che il Comune di Ferrara è tenuto al versamento di € 356,65 quale conguaglio in denaro richiesto ai soci speciali dell’incorporanda per consentire l’assegnazione di un numero intero di azioni dell’incorporante, come da Progetto di Fusione (All. 1); che il finanziamento della somma sopra indicata è stato richiesto con nota P.G. n. 110423/2018 del 11.09.2018 e conseguentemente è stata avviata una variazione del Bilancio 2018-2020 – annualità 2018 avente P.G. n. 111051/2018 del 11.09.2018;

7. di individuare quale responsabile del procedimento la Dirigente del Settore Sistemi Informativi e Partecipazioni – Avv. Lucia Bergamini.

